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TSSFA0000007 In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri 

esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati alla 

pratica del gioco o all'installazione di apparecchi da 

gioco, è esposta in luogo visibile una tabella. In 

quest'ultima è fatta espressa menzione (ex art. 110, 

2° comma del TULPS): 

a) della puntata minima e 

massima delle scommesse. 

b) della facoltà di 

scommettere. 

c) del divieto delle 

scommesse. 

d) della puntata massima 

delle scommesse. 

c 

TSSFA00000135 In Italia per poter procedere alla raccolta delle 

scommesse è necessario: 

a) essere in possesso della 

sola certificazione 

antimafia; 

b) essere in possesso della 

sola licenza di Pubblica 

Sicurezza; 

c) essere in possesso di 

licenza di Pubblica 

sicurezza e della 

concessione rilasciata 

dall'Agenzia delle Dogane 

e dei Monopoli; 

d) essere in possesso della 

sola concessione rilasciata 

dall'Agenzia delle Dogane 

e dei Monopoli. 

c 

TSSFA00000136 L'art. 53 del D.Lgs. n. 231/2007 stabilisce, tra 

l'altro, che l'identificazione del cliente deve essere 

effettuata dagli esercenti e distributori attraverso i 

quali viene offerto il servizio di gioco su rete fisica, 

a diretto contatto con il pubblico, ovvero attraverso 

apparecchi videoterminali: 

a)  esclusivamente nel caso 

in cui il cliente, presso il 

medesimo operatore, 

richieda o effettui 

operazioni di gioco per un 

importo pari o superiore a 

500 euro. 

b)  esclusivamente nel caso 

in cui il cliente, presso il 

medesimo operatore, 

richieda o effettui 

operazioni di gioco per un 

importo pari o superiore a 

2.000 euro; 

c)  esclusivamente nel caso 

in cui il cliente, presso il 

medesimo operatore, 

richieda o effettui 

operazioni integranti casi 

di sospetto riciclaggio; 

d)  ogni volta che il cliente, 

presso il medesimo 

operatore, richieda o 

effettui operazioni di gioco 

per un importo pari o 

superiore a 2.000 euro 

ovvero, a prescindere 

dall'importo, nei casi di 

sospetto di riciclaggio o di 

finanziamento del 

terrorismo; 

d 

TSSFA00000137 L'art. 29 del D.L. n. 124/2019 ha attribuito alla 

Guardia di Finanza il potere di effettuare operazioni 

(simulate) presso i locali in cui si esercita la 

raccolta del gioco: 

a) esclusivamente al fine di 

prevenire il gioco da parte 

dei minorenni; 

b) al fine di raccogliere 

ogni elemento utile al fine 

di prevenire il gioco da 

parte dei minori ed 

impedire l'esercizio 

abusivo del gioco con 

vincita in denaro, 

contrastare l'evasione 

fiscale e l'uso di pratiche 

illegali in elusione del 

monopolio pubblico del 

gioco; 

c) esclusivamente al fine di 

impedire l'esercizio 

abusivo del gioco con 

vincita in denaro; 

d) esclusivamente al fine di 

contrastare l'evasione 

fiscale e l'uso di pratiche 

illegali in elusione del 

monopolio pubblico del 

gioco. 

b 
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TSSFA00000138 Per le case da gioco, l'obbligo di identificazione ex 

art. 53 D.Lgs. n. 231/2007 sussiste: 

a) esclusivamente nel caso 

in cui sussista il sospetto di 

riciclaggio o di 

finanziamento del 

terrorismo. 

b) esclusivamente nel caso 

in cui il cliente acquisti o 

cambi gettoni per un 

importo pari o superiore a 

2.000 euro; 

c) esclusivamente nel caso 

in cui il cliente acquisti o 

cambi gettoni e/o altri 

mezzi di gioco o proceda 

all'incasso di vincite per un 

importo pari o superiore a 

2.000 euro; 

d) nel caso in cui il cliente 

acquisti o cambi gettoni e/o 

altri mezzi di gioco o 

proceda all'incasso di 

vincite per un importo pari 

o superiore a 2.000 euro e, 

indipendentemente 

dall'importo, quando 

sussista il sospetto di 

riciclaggio o di 

finanziamento del 

terrorismo; 

d 

TSSFA00000139 All'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nel 

comparto dei giochi, compete la funzione: 

a) di controllo dell'intero 

comparto ma non della sua 

regolamentazione 

b) di regolamentazione e 

controllo dell'intero 

comparto 

c) di regolamentazione 

dell'intero comparto ma 

non del suo controllo 

d) di analisi e studio delle 

tipologie di giochi che 

interessano il comparto 

b 

TSSFA00000140 Il concessionario è il soggetto economico che, 

all'esito di una gara ad evidenza pubblica è: 

a) autorizzato alla gestione, 

ovvero all'esercizio di 

giochi pubblici e/o alla 

raccolta di scommesse, nei 

termini indicati nell'atto di 

concessione-contratto 

stipulato con l'Agenzia 

delle Dogane e dei 

Monopoli; 

b) responsabile per tutti gli 

adempimenti di natura 

doganale; 

c) responsabile per tutti gli 

adempimenti di natura 

economica; 

d) responsabile per tutti gli 

adempimenti di natura 

formale. 

a 

TSSFA00000141 Le funzioni in materia di giochi di abilità, concorsi 

pronostici e scommesse esercitate dal Ministero 

dell'economia e delle finanze attraverso l'Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli: 

a)  sono limitate alla 

gestione dei proventi 

erariali derivanti dalle 

attività ludiche; 

b)  investono la 

regolamentazione ed il 

controllo dell'intero 

comparto dei giochi 

nonché quelle inerenti la 

gestione dei proventi 

erariali derivanti dalle 

attività ludiche; 

c)  sono limitate alla 

regolamentazione ed al 

controllo dell'intero 

comparto dei giochi; 

d)  sono limitate alla sola 

regolamentazione del 

comparto dei giochi. 

b 
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TSSFA00000142 L'accesso al "registro dei distributori ed esercenti di 

gioco" (art. 52-bis D.Lgs. 231/2007) è consentito, 

senza restrizioni: 

a) al solo Ministro 

dell'economia e delle 

finanze e all'UIF, per 

l'esercizio delle rispettive 

competenze in materia di 

vigilanza e di prevenzione 

del riciclaggio e del 

finanziamento del 

terrorismo. 

b) solo al Ministero 

dell'economia e delle 

finanze, alla Guardia di 

Finanza, alla DIA e alla 

UIF, per l'esercizio delle 

rispettive competenze in 

materia di vigilanza e di 

prevenzione del riciclaggio 

e del finanziamento del 

terrorismo. 

c) al Ministero 

dell'economia e delle 

finanze, alla Guardia di 

Finanza, alla DIA e alla 

UIF, per l'esercizio delle 

rispettive competenze in 

materia di vigilanza e di 

prevenzione del riciclaggio 

e del finanziamento del 

terrorismo e alla Direzione 

nazionale Antimafia e 

Antiterrorismo. 

d) al Ministero 

dell'economia e delle 

finanze, alla Guardia di 

Finanza, alle Questure, alla 

DIA, nonché ai 

concessionari di gioco. 

c 

TSSFA0000091 Per "concessionario di gioco" - con riferimento alle 

disposizioni del Titolo IV del D.Lgs. 231/2007 - si 

intende: 

a) esclusivamente la 

persona giuridica di diritto 

pubblico che offre, per 

conto dello Stato, servizi di 

gioco. 

b) la persona giuridica di 

diritto pubblico o privato 

che offre, per conto dello 

Stato, servizi di gioco. 

c) esclusivamente la 

persona giuridica di diritto 

privato che offre, per conto 

dello Stato, servizi di gioco. 

d) nessuna delle altre 

risposte è corretta. 

b 

TSSFA0000103 I siti internet non autorizzati che contengono 

proposte di gioco sono soggetti a dei provvedimenti 

di inibizione emessi: 

a) dall'Autorità garante 

della Concorrenza 

b) dal Nucleo Speciale 

Entrate della Guardia di 

Finanza 

c) dall'Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli 

d) dall'Agenzia delle 

Entrate 

c 

TSSFA0000107 Secondo quanto disposto dall'art. 86 del T.U.L.P.S., 

oltre alle autorizzazioni amministrative rilasciate 

dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, i 

Produttori, gli Importatori, i Gestori e i responsabili 

dell'installazione di qualsiasi congegno devono 

essere in possesso 

a) della licenza di pubblica 

sicurezza 

b) di nessuna 

autorizzazione 

c) del permesso di 

installazione 

d) della licenza di 

intrattenimento 

a 

TSSFA0000109 Ai soggetti titolari del conto di gioco gli "operatori 

di gioco on line" (art. 53 D.Lgs. 231/2007) 

permettono di effettuare operazioni di ricarica dei 

conti stessi? 

a) con strumenti di 

pagamento idonei ad 

assicurare la piena 

tracciabilità dei flussi 

finanziari connessi alle 

operazioni di gioco e con 

denaro contante. 

b) prevalentemente con 

strumenti di pagamento 

idonei ad assicurare la 

piena tracciabilità dei 

flussi finanziari connessi 

alle operazioni di gioco. 

c) sia  con strumenti di 

pagamento idonei ad 

assicurare la piena 

tracciabilità dei flussi 

finanziari connessi alle 

operazioni di gioco, sia con 

ogni altro mezzo possibile. 

d) esclusivamente con 

strumenti di pagamento 

idonei ad assicurare la 

piena tracciabilità dei 

flussi finanziari connessi 

alle operazioni di gioco. 

d 

TSSFA0000114 L'offerta di giochi in Italia è un'attività economica 

soggetta al rilascio di un'apposita concessione da 

parte: 

a) dall'Agenzia delle 

Entrate 

b) della Prefettura 

territorialmente 

competente 

c) dal Ministero 

dell'Economia e delle 

Finanze 

d) dell'Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli 

d 
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TSSFA0000117 Ai sensi dell'articolo 9 del Decreto Direttoriale 22 

gennaio 2010, n. 124 , i congegni VLT possono 

essere installati nelle sale Bingo di cui al D.M. 31 

gennaio 2000, n. 29? 

a) Si, purchè abbiano uno 

spazio dedicato al gioco 

con gli apparecchi di cui 

all'articolo 110, comma 6, 

del T.U.L.P.S., in misura 

non superiore a 1/3 della 

superficie adibita allo 

svolgimento del bingo di 

sala 

b) Si, nella misura 

massima di 25 apparecchi 

di cui all'articolo 110, 

comma 6, del T.U.L.P.S. 

c) No. d) Si, senza alcuna 

limitazione 

a 

TSSFA0000118 Sono ricompresi nel novero degli apparecchi e 

congegni da divertimento e da intrattenimento, tra 

cui quelli che permettono vincite in danaro di cui 

all'art. 110 - co. 6 - lettere "a" e "b" del R.D. 

18/06/1931 n. 773 - T.U.L.P.S.: 

a) I videogiochi b) gli scacchi c) I calcio balilla d) Le new slot e le 

videolottery 

d 

TSSFA0000119 Il "gioco amministrato" in Italia, vigendo per esso il 

regime di monopolio, si fonda su di un sistema: 

a) di concessioni dei 

Sindaci 

b) di concessioni statali c) di concessioni Prefettizie d) di autorizzazioni del 

Comando della GdF 

competente per territorio 

b 

TSSFA0000123 L'articolo 718 del Codice Penale punisce: a) chiunque esclusivamente 

nella privata dimora, tiene 

un gioco d'azzardo o lo 

agevola. 

b) chiunque, 

esclusivamente in un luogo 

pubblico, tiene un gioco 

d'azzardo o lo agevola. 

c) chiunque esclusivamente 

in un luogo aperto al 

pubblico, tiene un gioco 

d'azzardo o lo agevola. 

d) chiunque in un luogo 

pubblico o aperto al 

pubblico, o in circoli 

privati di qualunque 

specie, tiene un gioco 

d'azzardo o lo agevola. 

d 

TSSFA0000124 Ai sensi dell'articolo 2 del D.lgs n. 68/2001, alla 

Guardia di Finanza sono attribuiti, tra l'altro: 

a) I compiti di prevenzione, 

ricerca e repressione delle 

violazioni nel settore dei 

giochi. 

b) I compiti di 

legiferazione nel settore dei 

giochi. 

c) I compiti di indirizzo e 

informazione nel settore 

dei giochi. 

d) Nessuna risposta è 

corretta. 

a 

TSSFA0000125 L'installazione e l'uso di apparecchi e congegni 

automatici, semiautomatici ed elettronici da gioco 

d'azzardo sono vietati: 

a) nei luoghi pubblici o 

aperti al pubblico e nei 

circoli ed associazioni di 

qualunque specie, ai sensi 

dell'articolo 110 - comma 4 

- del TULPS 

b) nei soli luoghi pubblici, 

ai sensi dell'articolo 110 - 

comma 4 - del TULPS 

c) nei soli luoghi aperti al 

pubblico, ai sensi 

dell'articolo 110 - comma 4 

- del TULPS 

d) nei soli circoli ed 

associazioni di qualunque 

specie, ai sensi dell'articolo 

110 - comma 4 - del 

TULPS 

a 

TSSFA0000127 Ai sensi dell'articolo 110 - comma 4 - del TULPS, 

l'installazione e l'uso di apparecchi e congegni 

automatici, semiautomatici ed elettronici da gioco 

d'azzardo sono vietati: 

a)  solo ed esclusivamente 

nei luoghi pubblici o aperti 

al pubblico. 

b)  nei luoghi pubblici o 

aperti al pubblico e nei 

circoli ed associazioni di 

qualunque specie. 

c)  solo ed esclusivamente 

nei circoli ed associazioni 

di qualunque specie 

d)  solo nelle abitazioni 

private 

b 
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TSSFA0000128 L'articolo 6 del Decreto Direttoriale 22.01.2010 

prevede per le cd. Videolottery che il costo 

massimo della singola partita debba essere pari a 

euro 10 e che la  posta minima di gioco debba 

essere di 50 centesimi. Tale pagamento può essere 

effettuato: 

a)  solo tramite monete, 

banconote e carte 

prepagate 

b)  solo tramite tecnologie 

basate su sistemi di ticket o 

conti di gioco nominativi 

utilizzabili attraverso 

smart card 

c)  esclusivamente tramite 

monete e/o banconote; 

tecnologie basate su sistemi 

di ticket; carte prepagate; 

conti di gioco nominativi 

utilizzabili attraverso 

smart card 

d)  tramite monete e/o 

banconote; tecnologie 

basate su sistemi di ticket; 

carte prepagate; conti di 

gioco nominativi 

utilizzabili attraverso 

smart card; la 

ricollocazione in gioco dei 

crediti precedentemente 

vinti 

d 

TSSFA0000129 Alla luce delle modifiche introdotte con il D.lgs. 25 

n. 90/2017 alla disciplina antiriciclaggio, al Corpo 

è affidato il compito di vigilare sui distributori ed 

esercenti di gioco: 

a) ivi compresi quelli 

prestatori di servizi di 

gioco operanti sul 

territorio della Repubblica 

italiana e che abbiano nel 

territorio medesimo 

almeno la sede legale; 

b) esclusi quelli prestatori 

di servizi di gioco con sede 

legale e amministrazione 

centrale in altro Stato 

dell'Unione europea, che 

operano sul territorio della 

Repubblica italiana; 

c) ivi compresi quelli 

prestatori di servizi di 

gioco con sede legale e 

amministrazione centrale 

in altro Stato dell'Unione 

europea, che operano sul 

territorio della Repubblica 

italiana; 

d) ivi compresi quelli 

prestatori di servizi di 

gioco operanti sul 

territorio della Repubblica 

italiana e che abbiano nel 

territorio medesimo 

almeno la sede 

dell'amministrazione. 

c 

TSSFA0000130 Le competenze dei Reparti all'esecuzione dei 

controlli in materia di giochi e scommesse sono 

disciplinate: 

a) secondo le regole 

generali in tema di attività 

di verifica fiscale stabilite 

dalla circolare n. 357600 in 

data 27 novembre 2017, 

recante "Manuale 

operativo in materia di 

contrasto all'evasione e alle 

frodi fiscali - Circolare 

1/2018"; 

b) in base a criteri di 

natura puramente 

territoriale; 

c) diversamente in ragione 

delle differenti finalità 

dell'attività ispettiva che 

possono concernere 

l'accertamento delle 

prescrizioni dettate dal 

T.U.L.P.S. piuttosto che 

quelle vigenti in tema di 

P.R.E.U.; 

d) diversamente a seconda 

della tipologia di operatore 

destinatario dell'attività 

ispettiva (esercente, 

concessionario, 

distributore, etc.). 

c 

TSSFA0000131 Le vincite delle manifestazioni a premio vanno 

consegnate agli aventi diritto entro il termine 

massimo di: 

a) un mese dalla 

conclusione della 

manifestazione; 

b) sei mesi dalla 

conclusione della 

manifestazione; 

c) dodici mesi dalla 

conclusione della 

manifestazione; 

d) tre mesi dalla 

conclusione della 

manifestazione. 

b 

TSSFA0000132 L'esercizio del gioco d'azzardo è punito: a) esclusivamente con 

arresto. 

b) con arresto e con 

ammenda. 

c) con reclusione e multa. d) con reclusione o multa. b 

TSSFA0000133 E' consentito applicare il Prelievo Unico Erariale 

alla raccolta illecita o illegale di giocate effettuata 

tramite apparecchi e congegni di cui all'articolo 

110, comma 6, del T.U.L.P.S.? 

a) Si, ma solo per gli  

apparecchi e congegni di 

cui all'articolo 110, comma 

6, lett. a). 

b) No. Si applicano solo le 

sanzioni penali e/o 

amministrative previste 

dalle fattispecie violate. 

c) Si, ma solo per gli  

apparecchi e congegni di 

cui all'articolo 110, comma 

6, lett. b). 

d) Si. In base all'art. 39 

quater del  D.L. n. 

269/2003. 

d 
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TSSFA0000134 L'articolo 110 - comma 7-ter - del TULPS prevede 

che con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze sia determinata: 

a) la base imponibile 

forfetaria dell'imposta 

sugli intrattenimenti di cui 

all'art. 110, comma 7, del 

decreto del Presidente 

della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 642. 

b) la base imponibile 

forfetaria dell'imposta 

sugli intrattenimenti di cui 

all'art. 115-bis, comma 5, 

del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 641; 

c) la base imponibile 

forfetaria dell'imposta 

sugli spettacoli di cui 

all'art. 100, comma 7, del 

decreto del Presidente 

della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633; 

d) la base imponibile 

forfetaria dell'imposta 

sugli intrattenimenti di cui 

all'art. 14-bis, comma 5, 

del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 640; 

d 

 


